
COMUNE DI MARACALAGONIS

COPIA DI DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE

29.06.2018

68 OGGETTO: LEGGE REGIONALE N. 18/2016 - "REDDITO DI 
INCLUSIONE SOCIALE - FONDO REGIONALE PER IL REDDITO DI 
INCLUSIONE SOCIALE - "AGIUDU TORRAU"– PRESA D'ATTO DELLA 
DGR N. 31/16 DEL 19/06/2018 LINEE GUIDA PER IL TRIENNIO 
2018/2020 CONCERNENTI LE MODALITA' DI ATTUAZIONE - 
APPROVAZIONE DEFINITIVA - INDIRIZZI

N.

DEL

CITTA' METROPOLITANA DI CAGLIARI

L’anno duemiladiciotto addì ventinove del mese di giugno alle ore  13,15 nella apposita sala del Comune, 
si è riunita la Giunta Comunale convocata nelle forme previste.

Presiede l'adunanza Sindaco Pro tempore, Mario Fadda e sono rispettivamente presenti e assenti i seguenti 
Signori:

PRESENTE ASSENTE
XFADDA MARIO SINDACO  

XSERRA GIOVANNA MARIA VICESINDACO  

XPINNA SAVERIO ASSESSORE  

XGHIRONI SEBASTIANO ASSESSORE  

XFARCI BASILIO ASSESSORE  

XPERRA MARIANGELA ASSESSORE  

Totale  6  0

Il Presidente, constatato che gli intervenuti sono in numero legale, dichiara aperta la seduta pubblica ed invita 
i convocati a deliberare sull' oggetto sopraindicato.
Partecipa il vicesegretario comunale Enrico Ollosu .

PREMESSO che sulla proposta di deliberazione relativa all’oggetto, redatta nel testo di seguito riportato, ai 
sensi dell’art. 49 del T.U. delle leggi sull’ordinamento degli Enti Locali, approvato con D.Lgs. 18/08/2000 n. 
267, hanno espresso parere favorevole, come risulta da quanto riportato in calce al presente atto:

Il Responsabile del Servizio Sociale, per quanto concerne la regolarità Tecnica;X

Il Responsabile del Servizio Economico Finanziario, per quanto concerne la regolarità Contabile;X



LA GIUNTA COMUNALE 
 

VISTA la L.R. del 23 dicembre 2005 n. 23 “Sistema integrato dei servizi alla persona. Abrogazione della 
legge regionale n. 4 del 1988”; 

VISTO il Regolamento di attuazione dell’art. 43 della L.R. 23 dicembre 2005 n. 23 “Organizzazione e 
funzionamento delle strutture sociali, istituti di partecipazione e concertazione; 

VISTA la Legge regionale n.18 del 2 agosto 2016, intitolata “Reddito di inclusione sociale. Fondo regionale 
per il reddito di inclusione sociale – “Agiudu Torrau”, con la quale la Regione autonoma della Sardegna ha 
istituito il REIS quale misura specifica di contrasto all’esclusione sociale e alla povertà, ai sensi dell’articolo 
33 della legge regionale 23 dicembre n.23, prevedendo all’art. 3 comma 1 il REIS come misura 
complementare e aggiuntiva rispetto alla misura nazionale prevista dal decreto legislativo 15 settembre 2017, 
n. 147 Disposizioni per l’introduzione di una misura nazionale di contrasto alla povertà – REI – la cui finalità 
è quella di completare la misura nazionale, aggiungendo ulteriori prestazioni oltre a quelle essenziali e si 
estende ad una platea più ampia di soggetti; 

VISTO l’articolo 1, comma 13 lettera a), punto1) della Legge Regionale n. 32 del 5 dicembre 2016 di 
modifica dell’art.3 della L.R. n.18/2016; 

VISTA la deliberazione n. 27/24 del 29/05/2018 con la quale sono state approvate in via preliminare le 
“Linee guida per il triennio 2018/2020 concernenti le modalità di attuazione della legge regionale n.18/2016; 

VISTA, altresì, la deliberazione di Giunta Regionale n° 31/16 del 19/06/2018 che ha approvato in via 
definitiva le nuove Linee guida per il triennio 2018/2020 concernenti le modalità di attuazione della legge 
regionale n. 18/2016 recante “Reddito di inclusione sociale - Fondo regionale per il reddito di inclusione 
sociale “Agiudu torrau” che sostituiscono integralmente quelle adottate con la D.G.R. n. 27/24 del 
29/05/2018;  

DATO ATTO che l’erogazione del sussidio economico come previsto dalla Legge Regionale n.18/2016 è 
vincolato allo svolgimento di un progetto di inclusione attiva che costituisce il fulcro del REIS, infatti “il 
REIS consiste in un patto tra la regione e il beneficiario, esteso all’intero nucleo familiare, che prevede la 
partecipazione ad un percorso finalizzato all’emancipazione dell’individuo affinché egli sia in seguito in 
grado di adoperarsi per garantire a se stesso e alla propria famiglia un’esistenza dignitosa e 
un’autosufficienza economica”; 

ATTESO che la Giunta Regionale, pur tenendo fermo quanto stabilito nella legge istitutiva del REIS, circa 
la titolarità della progettazione e gestione delle misure in capo agli Ambiti PLUS territorialmente competenti, 
anche per l’anno 2018, prevede le seguenti possibilità opzionali e complementari per la definizione dei 
progetti personalizzati di inclusione attiva dei nuclei familiari: 

1. Nel caso di interventi che non comportino un particolare livello d’integrazione con altri enti, i 
progetti personalizzati possono essere predisposti da parte del servizio sociale comunale; 

2. Qualora il progetto personalizzato preveda interventi integrati particolarmente complessi come, ad 
esempio, di inclusione lavorativa oltre che sociale, la sua predisposizione è in capo all’équipe 
multidisciplinare negli Uffici di Piano degli Ambiti PLUS; 
In questa seconda ipotesi, la Giunta Regionale, ritiene opportuno prevedere una stringente 
programmazione degli interventi combinati tra il Comune, l’ufficio di piano dell’Ambito PLUS e 
l’ASPAL che consista nell’attivazione di progetti attraverso il coinvolgimento delle associazioni, 
delle imprese, delle istituzioni scolastiche, delle organizzazioni no profit presenti nel terriotrio di 
competenza. 

3. Nei casi di progetti di sola inclusione lavorativa, è l’ASPAL a definire il Patto di servizio. 

RILEVATO che il Comune di Maracalagonis, nel rispetto della normativa nazionale, regionale e 
comunitaria e compatibilmente con le risorse umane e finanziarie disponibili, dovrà predisporre un progetto 
personalizzato per ciascuno dei nuclei individuati come destinatari del REIS e che i progetti potranno 
prevedere le seguenti tipologie:  
• servizio civico comunale per uno dei membri del nucleo beneficiario, in obbligatorio abbinamento a 

misure gratuite di volontariato, servizi per la comunità, partecipazione all’attività delle associazioni 



sociali e culturali del territorio per gli altri membri del nucleo familiare e adempimento dell’obbligo dei 
minori presenti nel nucleo di frequentare un percorso scolastico o formativo fino ai 18 anni;  

• attivazione di progetti d’inclusione attiva che costituiscano “buone prassi” applicabili in diversi contesti 
territoriali; 

• promozione e attivazione di tirocini formativi per uno o più membri del nucleo familiare presso il 
comune o presso le aziende del territorio;  

• promozione e attivazione di progetti volti alle persone adulte che intendono proseguire gli studi interrotti 
o iniziare nuovi percorsi di studio anche universitari, in collaborazione con gli istituti scolastici e le 
università, comprese anche quelle della terza età; 

• promozione della lettura (es. gestori di biblioteche, cooperative di servizi, associazioni, ecc.); 
• partecipazione a progetti d’inclusione promossi da associazioni regolarmente costituite, cooperative e 

imprese; 
• laboratori creativi in ambito culturale, turistico, agro-alimentare, dell’artigianato, ecc. volti a trasferire 

competenze ed esperienze utili anche per un futuro lavoro autonomo. 

RILEVATO che il PLUS territorialmente competente è quello definito Quartu-Parteolla, ai quali afferiscono 
tre sub-ambiti: 

1. Ambito Quartu; 

2. Ambito costituito dai Comuni del Parteolla; 

3. Ambito costituito dai Comuni di Sinnai, Maracalagonis e Burcei, i quali, a seguito del processo di 
partenariato pubblico privato che ha portato alla costituzione della Fondazione Polisolidale – Fondazione 
di Partecipazione, hanno sottoscritto e stipulato in data 31.03.2011 il contratto di servizio per la gestione 
dei servizi socio-assistenziali, socio-sanitari ed educativi sino al 31.12.2029; 

RITENUTO necessario ed opportuno che i Comuni di Sinnai, Maracalagonis e Burcei, nelle more del 
completamento delle procedure per il rafforzamento della struttura degli Uffici di Piano e delle equipe 
multidisciplinari, gestiscano come sub-ambito del PLUS Quartu-Parteolla, così come peraltro previsto dalla 
Delibera G.R. 31/16 del 19/06/2018,  l’attivazione, la gestione e il monitoraggio di tutte le attività inerenti 
l’attuazione del REIS, anche avvalendosi del Servizio Sociale Professionale di Supporto della Fondazione 
Polisolidale; 

RICHIAMATO il contratto di servizio stipulato tra i Comuni Fondatori e la Fondazione Polisolidale in data 
31.03.2011 e registrato fiscalmente a Cagliari in data 20 aprile 2011 al numero 2117 avente ad oggetto 
“L’affidamento della gestione dei servizi socio-assistenziali, socio-sanitari ed educativi” dei rispettivi 
territori che prevede che le Amministrazioni forniscano indirizzi strategici per la gestione e la quota dei 
trasferimenti ad abitante; 

PRESO ATTO che  la Fondazione Polisolidale, individuata quale efficace  organizzazione  per migliorare la 
qualità di erogazione dei servizi,  ponendo il cittadino/utente al centro del processo di programmazione degli 
interventi sociali, garantisce la presa in carico sociale e socio/assistenziale degli utenti  secondo un’analisi 
attenta dei bisogni, attraverso un variegato e diversificato ventaglio di soluzioni ed interventi che fanno capo 
ad una unica struttura organizzativa tale da assicurare unicità di risposta, tale da renderla idonea a supportare 
gli Uffici di Servizio Sociale Comunale nella progettazione dei percorsi personalizzati di inclusione attiva di 
cui alla L.R. 18/2016, mediante:   
- l’attivazione di un processo partecipato, sul proprio territorio, per il coinvolgimento di altre Istituzione 

(ASPAL, Università della Terza Età, CPIA…), Sindacato, Associazioni di volontariato, sportive e 
culturali al fine di porre in essere concrete opportunità per l’inclusione sociale dei soggetti beneficiari del 
Re.I.S. anche mediante accordi e stipula di protocolli d’intesa; 

- l’istituzione dei comitati locali di garanzia sociale, così come previsti dall’art. 9 comma 5 della L.R. 
18/2016; 

- la  predisposizione, monitoraggio e verifica del  progetto di inclusione sociale previsto per  il nucleo 
familiare  che  percepisce il beneficio economico del  REIS.  



DI DARE ATTO che le suddette attività trovano copertura all’interno dei trasferimenti ordinari 
coerentemente con quanto già programmato dal Consiglio di Indirizzo per lo sviluppo delle attività relative 
all’annualità 2018; 

DI AUTORIZZARE la Fondazione Polisolidale ad individuare e reperire ulteriori finanziamenti per la 
gestione e lo sviluppo delle attività di cui trattasi; 

CONSIDERATO che: 

• le risorse stanziate nel bilancio regionale per l’attuazione del REIS sono impegnate a favore delle 
amministrazioni comunali che le erogano agli aventi diritto, rispettando le priorità e i principi 
generali riguardanti i requisiti d’accesso e l’ammontare minimo e massimo del sussidio economico, 
definiti dalle linee guida regionali e secondo graduatorie comunali; 

• le risorse stanziate dal bilancio regionale nel triennio 2018/2020 per il REIS saranno erogate 
applicando gli stessi criteri di riparto utilizzati per distribuire tra i Comuni della Sardegna quanto 
stanziato nel 2017. E’ prevista quindi una prima erogazione dell’80% dello stanziamento a seguito 
dell’approvazione definitiva delle Linee guida 2018/2020 e il saldo entro il mese di settembre in 
rapporto al reale fabbisogno comunicato dai comuni, secondo i criteri che verranno fissati con 
Decreto dell’Assessore dell’Igiene e sanità e dell’assistenza sociale, previa acquisizione dell’intesa 
in sede di Conferenza permanente Regione-Enti Locali, ai sensi dell’art. 13, comma 1 della L.R. 
17/2005, n.1. 

• per il 2018 l’importo di euro 44.325.000,00 è impegnato ed erogato in favore dei comuni come di 
seguito indicato: 

- acconto pari all’80%: all’approvazione definitiva delle Linee Guida regionali 2018/2020, secondo i 
criteri del 30% in parti uguali, del 35% in proporzione alla popolazione al 1° gennaio 2017 e del 35% 
in proporzione al numero di disoccupati secondo gli ultimi dati censuari, 

- saldo: nel mese di settembre, sulla base dei criteri definiti con decreto dell’Assessore dell’igiene e 
sanità e dell’assistenza sociale, in ragione delle risorse regionali disponibili e in rapporto al 
fabbisogno derivante dalle graduatorie comunali, al netto delle risorse 2016 e 2017 non impegnate 
dai Comuni, che saranno, pertanto, da questi utilizzate per soddisfare il proprio fabbisogno REIS 
2018. Il saldo verrà erogato dalla Regione in prima istanza per soddisfare il fabbisogno complessivo 
riferito alla priorità 1 e a seguire, laddove residuino risorse, per soddisfare le altre priorità, sulla base 
degli esiti delle graduatorie comunali caricati sul SIPSO.  

ATTESO che l’inserimento dei destinatari del REIS in Progetti d’inclusione attiva sarà assicurato anche 
dall’amministrazione regionale attraverso interventi quali, ad esempio, quelli promossi a valere sulle risorse 
del PO FSE 2014- 2020 di imminente avvio, e quelli finanziati con il programma LavoRAS;  

DATO ATTO CHE: 

• Entro 15 giorni dall’approvazione definitiva delle Linee guida regionali 2018/2020, e pertanto entro 
il 04/07/2018 i Comuni pubblicano gli Avvisi per l’individuazione dei destinatari del REIS; 

• Entro il 31 agosto i Comuni comunicano alla Regione gli esiti delle graduatorie approvate, fornendo 
i seguenti elementi esclusivamente tramite il sistema informativo SIPSO: 

- atto di approvazione della graduatoria; 

- numero di destinatari in possesso dei requisiti d’accesso, suddivisi per priorità; 

- ammontare di risorse necessarie per soddisfare i destinatari in possesso dei requisiti d’accesso, 
articolato nelle priorità declinate al paragrafo 2 delle linee guida regionali 2018/2020; 

- estremi del Regolamento comunale che definisce i criteri per la definizione della durata della 
corresponsione economica. 

• Entro il 30 ottobre 2018 dovranno essere avviati per tutti i destinatari del REIS i progetti 
personalizzati che potranno avere una durata superiore rispetto a quella dell’erogazione monetaria. 

 



RITENUTO OPPORTUNO dare incarico al Responsabile del Servizio Sociale (Politiche Sociali, Pubblica 
Istruzione, Sport Cultura e Spettacolo) di avviare tutte le procedure necessarie dirette all’individuazione dei 
beneficiari della misura regionale di contrasto all’esclusione sociale e alla povertà denominata REIS nel 
rispetto delle norme comunitarie, nazionali e regionali entro i termini stabiliti dalle Linee guida regionali 
2018/2020 approvate in via definitiva con D.G.R. n. 31/16 del 19/06/2018; 

VISTA la proposta del Responsabile del Servizio Sociale predisposta sulla base della direttiva espressa 
dall’assessore alle Politiche Sociali e Famiglia,  formulata nel testo risultante dalla presente deliberazione;  

ACQUISITI i pareri in ordine alla regolarità tecnica e contabile ai sensi dell’art. 49 del Decreto Legislativo 
18 agosto 2000 n. 267; 

VISTO il parere espresso dal Vice Segretario Comunale in ordine alla conformità giuridico amministrativa 
della presente deliberazione; 

VISTI: 
- il Decreto Legislativo 18 agosto 2000 n. 267, recante Testo Unico delle leggi sull’ordinamento degli Enti 
Locali, e successive modificazioni e integrazioni; 
- lo Statuto Comunale; 

Con votazione unanime e palese, espressa per alzata di mano 

DELIBERA 

DI DARE ATTO che le premesse formano parte integrante e sostanziale del presente atto; 

DI RECEPIRE le Deliberazioni di Giunta Regionale di approvazione delle linee guida concernenti le 
modalità di attuazione della legge regionale n.18/2016: 

• n. 27/24 del 29/05/2018 di approvazione delle linee guida concernenti le modalità di attuazione della 
legge regionale n.18/2016; 

• n° 31/16 del 19/06/2018 che ha approvato in via definitiva le nuove Linee guida concernenti le modalità 
di attuazione della legge regionale n. 18/2016 recante “Reddito di inclusione sociale - Fondo regionale 
per il reddito di inclusione sociale “Agiudu torrau” che sostituiscono integralmente quelle adottate con la 
Delib. G.R. n. 27/24 del 29/05/2018; 

DI AVVALERSI della collaborazione della “Fondazione Polisolidale Onlus”, al fine di supportare i Servizi 
Sociali Comunali dei Comuni Sinnai, Maracalagonis e Burcei, che costituiscono sub-ambito del PLUS 
Quartu-Parteolla, nella progettazione dei percorsi personalizzati di inclusione attiva di cui alla L.R. 18/2016, 
mediante: 

- l’attivazione di un processo partecipato, sul proprio territorio, per il coinvolgimento di altre 
Istituzione (ASPAL, Università della Terza Età,  CPIA…) associazioni di volontariato,  sportive e 
culturali  al fine di porre in essere concrete opportunità per l’inclusione sociale dei soggetti 
beneficiari del REIS; 

- l’istituzione dei comitati locali di garanzia sociale, così come previsti dall’art. 9 comma 5 della L.R. 
8/2016; 

- la  predisposizione, il monitoraggio e la verifica del   progetto di inclusione sociale previsto per  il 
nucleo familiare  che  percepisce il Beneficio Economico del  REIS;  

DI DARE ATTO che le suddette attività trovano copertura all’interno dei trasferimenti ordinari 
coerentemente con quanto già programmato dal Consiglio di Indirizzo per lo sviluppo delle attività relative 
all’annualità 2018; 

DI AUTORIZZARE la Fondazione Polisolidale ad individuare e reperire ulteriori finanziamenti per la 
gestione e lo sviluppo delle attività di cui trattasi; 

DI INCARICARE il Responsabile del Servizio Sociale (Politiche Sociali, Pubblica Istruzione, Sport e 
Cultura) di provvedere a: 

• predisporre e pubblicare entro 15 giorni dall’approvazione definitiva delle Linee guida regionali 
2018/2020 e cioè entro il 04/07/2018 l’Avviso recante le modalità di redazione e presentazione delle 



richieste di ammissione alla misura regionale denominata REIS (Reddito di Inclusione Sociale) 
introdotta dalla L.R. n° 18 del 2 agosto 2016 e nel rispetto delle Linee Guida regionali 2018/2020 
approvate in via definitiva con D.G.R. n° 31/16 del 19/06/2018; 

• esaminare le richieste pervenute, verificare il possesso dei requisiti d’accesso e approvare la graduatoria 
dei destinatari suddivisi per priorità; 

• quantificare l’ammontare di risorse necessarie per soddisfare i destinatari in possesso dei requisiti 
d’accesso, articolato per priorità declinate al paragrafo 2 delle linee guida; 

• comunicare tramite il sistema informativo SIPSO gli esiti delle graduatorie approvate e gli elementi 
sopra elencati alla Direzione generale delle Politiche Sociali, entro il 31 agosto 2018. 

• a predisporre, attraverso gli operatori della Fondazione Polisolidale, entro il mese di ottobre un progetto 
personalizzato per ciascuno dei nuclei individuati come destinatari del REIS che potranno prevedere le 
seguenti tipologie:  
1. servizio civico comunale per uno dei membri del nucleo beneficiario, in obbligatorio abbinamento a 

misure gratuite di volontariato, servizi per la comunità, partecipazione all’attività delle associazioni 
sociali e culturali del territorio per gli altri membri del nucleo familiare e adempimento dell’obbligo 
dei minori presenti nel nucleo di frequentare un percorso scolastico o formativo fino ai 18 anni;  

2. attivazione di progetti d’inclusione attiva che costituiscano “buone prassi” applicabili in diversi 
contesti territoriali; 

3. promozione e attivazione di tirocini formativi per uno o più membri del nucleo familiare presso il 
comune o presso le aziende del territorio;  

4. promozione e attivazione di progetti volti alle persone adulte che intendono proseguire gli studi 
interrotti o iniziare nuovi percorsi di studio anche universitari, in collaborazione con gli istituti 
scolastici e le università, comprese anche quelle della terza età; 

5. promozione della lettura (es. gestori di biblioteche, cooperative di servizi, associazioni, ecc.); 
6. partecipazione a progetti d’inclusione promossi da associazioni regolarmente costituite, cooperative 

e imprese; 
7. laboratori creativi in ambito culturale, turistico, agro-alimentare, dell’artigianato, ecc. volti a 

trasferire competenze ed esperienze utili anche per un futuro lavoro autonomo. 

DI DICHIARARE il presente atto, con separata votazione unanime espressa per alzata di mano, 
immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, comma 4° del decreto legislativo 18 agosto 2000 n. 267. 

 

 



Il Vicesegretario Comunale

F.to rag. Mario Fadda F.to  Enrico OLLOSU

Il Sindaco

Letto, approvato e sottoscritto.

PARERI DI CUI ALL'ART. 49 DEL DECRETO LEGISLATIVO 18.08.2000 N°267
Testo Unico delle leggi sull' ordinamento degli Enti Locali

PARERE IN ORDINE 
ALLA REGOLARITA' 

TECNICA

Si esprime parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica

Sulla proposta di deliberazione di cui all' oggetto i sottoscritti hanno espresso i pareri di cui al seguente prospetto:

Maracalagonis, li 29/06/2018
F.to dott.ssa Ignazia Podda

Il Responsabile del Servizio Sociale

PARERE IN ORDINE 
ALLA REGOLARITA' 

CONTABILE

Si esprime parere favorevole in ordine alla regolarità contabile 

F.to Enrico Ollosu
Il Responsabile del Servizio  Economico FinanziarioMaracalagonis, li 29/06/2018

PARERE DI CONFORMITA' GIURIDICO AMMINISTRATIVA
Il sottoscritto Segretario Comunale, ai sensi dell’art. 8 comma 4 del Regolamento per la disciplina dei controlli interni.

ESPRIME

sulla proposta di deliberazione in oggetto, parere di regolarità amministrativa FAVOREVOLE

 Ollosu Enrico
IL VICESEGRETARIOMaracalagonis, li 29/06/2018

Maracalagonis, lì 04/07/2018 

Il sottoscritto Segretario comunale, ai sensi della legge regionale 4/02/2016, n. 2 e ss. mm.

 ATTESTA 
che copia della presente deliberazione  è stata affissa in data 04/07/2018 all’Albo pretorio on Line per 15 giorni consecutivi (n. 961 di affissione) e 
contestualmente trasmessa ai capigruppo consiliari (Prot. n° 8900 del 04/07/2018);

F.to  Enrico Ollosu
IL VICE SEGRETARIO COMUNALE

Il sottoscritto Segretario comunale, visti gli atti d’ufficio

ATTESTA

che l' esecutività della presente deliberazione decorre da   29/06/2018

- decorsi 10 giorni dalla data di pubblicazione, non essendo pervenute richieste di invio al controllo preventivo;

- perché dichiarata immediatamente eseguibile;X

Maracalagonis, lì 04/07/2018

F.to  Enrico Ollosu
IL VICE SEGRETARIO COMUNALE

  

La presente copia è conforme all’originale e si rilascia per uso amministrativo e d’ufficio.

Maracalagonis, lì 04/07/2018


